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IL LAVORO DI RAPPRESENTANZA DEGLI RLST
I sopralluoghi

L’attività degli RLST si esercita nella rappresentanza dei lavoratori per la tutela della salute nelle aziende al di sotto dei 15 dipendenti; verificando le condizioni di lavoro cui sono sottoposti e incentivando la cultura  alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. Essi sono uno dei soggetti centrali della politica di prevenzione, così come prevista dalla normativa, incentrata sulla partecipazione attiva di tutti i lavoratori al fine di una più efficace e consapevole sicurezza sul luogo di lavoro. Gli RLST negli ultimi due anni  hanno verificato le condizioni di lavoro in 971 cantieri per 1294 visite.  I cantieri visitati in questo periodo sono stati:
	Visite effettuate dal 1 gennaio 2007 al 12 dicembre 2007

	n. cantieri
	visite
	1° visita
	2° visita
	3° visita
	4° visita
	5° visita

	617
	829
	501
	274
	42
	10
	2


	Visite effettuate dal 1 gennaio 2008 al 30  giugno 2008

	n. cantieri
	visite
	1° visita
	2° visita
	3° visita
	4° visita
	5° visita

	354
	465
	278
	109
	59
	15
	4


I soggetti della sicurezza

Le imprese sono state visitate  più volte, il lavoro è stato soprattutto rivolto alla messa in sicurezza dei luoghi di lavoro e in essi sono state  evidenziate le seguenti criticità:  

solo il 73% delle imprese era in possesso del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC); il 77% era in possesso del Piano Operativo della Sicurezza (POS). Relativamente alla presenza di figure tecniche, preposte alla sicurezza, è stata riscontrata una presenza di: RSPP nell’84% delle aziende visitate; il Medico Competente nel 72% delle aziende visitate; il Coordinatore della Sicurezza nell’85% delle aziende; il Medico Competente nel 72% delle aziende; gli addetti all’emergenza nel 67% delle aziende. 
Le inadempienze
Sono state inoltre riscontrate  infrazioni/difformità nel corso delle 1289 visite così dettagliate:
Ponteggio 708 (61%); DPI 640 (53%); Impianti elettrici 304 (24%); Macchine di cantiere 220 (14%); Impianti di cantiere 120 (8.5%); Igiene del lavoro 90 (4%).
Pos/Dvr
La normativa prevede, per gli RLST,  l’accesso al POS/DVR e la loro discussione per programmare livelli di sicurezza sempre maggiori. In questi due anni, a tal fine,  si è maggiormente intervenuti sulla valutazione dei documenti della sicurezza messi a disposizione da parte delle imprese, nelle  aziende che occupano fino a 15 lavoratori è facoltà del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza chiedere la convocazione di una apposita riunione. Sono state convocate 65 riunioni periodiche sul Documento di Valutazione dei Rischi, per l’analisi della valutazione dei rischi, l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; i criteri di scelta e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione a cui vengono sottoposti i lavoratori. Nel corso delle riunioni periodiche del DVR le problematiche più frequenti sono inerenti alla valutazione dei rischi stessa, alla carenza di programmi di informazione e formazione dei lavoratori, alla mancata designazione e formazione degli addetti alle emergenze di primo soccorso e antincendio e in alcuni casi inadeguatezza di  macchine e attrezzature di cantiere. A tal fine si sono concordati con i datori di lavoro,  programmi e obiettivi da attuare in tempi definiti per migliorare la gestione della salute  e sicurezza sul lavoro. La lenta e progressiva azione che il SICUREDIL, sinergicamente al CPT, sta portando sul territorio, al fine di una più efficace programmazione della sicurezza comincia a dare i primi risultati, quantomeno rispetto all’elevazione della soglia di attenzione verso la tematica della sicurezza.

Informazione e formazione
Gli ultimi due anni sono stati caratterizzati anche da una forte collaborazione con i tecnici del CPT. Infatti , in attuazione degli  ex artt 21 e 22 del D.lgs ora artt. 36-37 del D.lgs 81/08  sono state svolte attività di informazione e formazione  sui cantieri per complessive 880 ore, per un totale di 110 imprese e 648 lavoratori, corrispondenti a circa il 15 % dei lavoratori iscritti alla Cassa Edile. 
Tale occasione, è di estrema importanza in quanto consolida il rapporto degli RLST con i lavoratori che possono esprimere le loro valutazioni circa i livelli di sicurezza e le modalità di attuazione. 
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